
 

 
Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria 

   Centro di ricerca per la Frutticoltura 

 
Determina n. 141 del 12/12/2016    

 

Oggetto: determina a contrarre per affidamento diretto della fornitura di n. 173 piante autoctone in vaso 

delle specie fico, pesco, albicocco e susino ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett. a) del D. Lgs.18 aprile 2016, n. 

50, Nuovo Codice degli Appalti 

CIG: Z761C4712A 

Il Direttore  
 

nominato con la delibera del Consiglio di Amministrazione  n. 96 del 17.09.2014 

 

Visto il D.Lgs. 29/10/99 n° 454, di riorganizzazione della ricerca in agricoltura;  

Visto il decreto interministeriale del 5/3/04 di approvazione dello Statuto del Consiglio per la 

Ricerca e Sperimentazione in Agricoltura;  

Visti i decreti interministeriali dell’1/10/04 con cui sono stati approvati il Regolamento di 

organizzazione e funzionamento ed il Regolamento di amministrazione e contabilità del suddetto 

Ente;  

Visto l’art. 1, comma 381 della legge 23 dicembre 2014 n. 190 che prevede l’incorporazione 

dell’Istituto nazionale di economia agraria – INEA nel Consiglio per la ricerca e sperimentazione in 

agricoltura, che assume la denominazione di Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 

dell’economia agraria (CREA); 

Premesso che con richiesta di avvio procedura di acquisizione del 30/11/2016   è stato richiesto 

l’acquisto di n. 173 piante autoctone in vaso delle specie fico, pesco, albicocco e susino per 

ampliamento  collezioni CNGF  nell’ambito del progetto RGV FAO IV triennio III° anno ; 

Considerato che l’art. 36, comma 2, lettera a) del Codice prevede che l’affidamento e 

l’esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro possa avvenire 

tramite affidamento diretto, adeguatamente motivato, o, per lavori tramite amministrazione diretta; 

Considerato che l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure 

semplificate di cui al citato art. 36 postulano il rispetto dei principi di economicità, efficacia, 

tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, 

pubblicità, nonché del principio di rotazione e devono assicurare l’effettiva possibilità di 

partecipazione delle microimprese, piccole e medie imprese; 

Considerato che la società Apice Piante, risulta essere l’unica Società in grado di fornire il                       

materiale  trattandosi di piante recuperate come accessioni autoctone ed innestate appositamente per  

la salvaguardia del patrimonio genetico delle specie fico, pesco, albicocco, susino; 

Accertata la copertura finanziaria sul progetto RGV FAO IV triennio III° anno capitolo 

1.03.01.03.002. Ob/Fu 1.99.99.F3.02; 

Dato atto che per espresso previsione dell’art. 32 comma 10 lett. b) del Codice, non si applica il 

termine dilatorio di stand still di 35 giorni per la stipula del contratto; 

 



     DETERMINA 

 di provvedere, per i motivi indicati in premessa, all’acquisto di n. 173 piante autoctone in ־

vaso delle specie fico, pesco, albicocco e susino, dalla Società  Apice Piante per l’importo 

complessivo di € 951,50 IVA compresa; 

 ;di impegnare la spesa sul capitolo 1.03.01.03.002. Ob/Fu 1.99.99.F3.02 ־

Ai sensi dell’art. 29 commi 1 e 2 del D.Lgs 18 aprile 2016, n. 50 la presente determina sarà 

pubblicata sul profilo internet del CREA- Amministrazione trasparente – bandi di gara e contratti e 

sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

 

   Il Direttore e RUP 
F.to Prof. Davide Neri  


